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luta incompetenza, non mutabile 
per doti di buòna volontà, delle 
persone alle quali l’On. Ferraris, 
tramutatosi di punto in bianco

nere la maggioranza. Alla seconda 
votazione riesce Ohiabrera oon 13 voti. 
Alla terza votazione di ballottaggio 
tra Mascarino e Rizzolo, avendo il 
primo dichiarato recisamente fin dal

l’uopo incaricata che però rassegnò 
pochi giorni addietro le dimissioni 
in massa. Poveri salariati !

Un umico delta veri'à

Ci si domanda, da più parti, 
con lettere e richieste verbali, 
se sia vera la notizia corsa da 
alcuni giorni che la Società, Cit­
tadina abbia stipulata, salvo, ben 
inteso, l’accordo col Comune, la 
cessione dell’esercizio deg’i Sta­
bilimenti Termali ad una Società 
costituita con migliore propo­
sito e competenza e con più vi - 
stosi capitali.

Noi, per assunte informazioni, 
siamo in grado di assicurare che 
effettivamente la cosa venne 
trattata e, pare anche, quasi de - 
finita, in modo che possa legit­
timamente sperarsi in un avve­
nire migliore, e che la notizia sarà 
presto ufficialmente divulgata.

Usi a giudicare con serena 
obbiettività e senza criterii di 
amicizie e simpatìe personali, 
così come senza preconcetti o- 
stili, noi attendiamo a dire il 
modesto e preciso avviso nostro 
quando siano conosciuti i det­
tagli della nuova combinazione 
e le condizioni della cessione 
inerentemente ai rapporti tra 
concessionari e Comune, e sopra­
tutto le garanzie finanziarie per 
lo sperato miglioramento edilizio 
e di soggiorno dei nostri Stabi­
limenti Termali.

Fin dall’inizio tuttavia della 
costituzione della Società Citta­
dina opinammo e dicemmo schiet­
tamente l’avviso nostro, che così 
come era stata tradotta in atto 
l’idea, apparentemente patriot­
tica, del conservare ai capitali 
indigeni i benefici dell’industria 
termale, era, data la misura o- 
meopatica della emissione, una 
utopìa, e più lo era anche per­
chè l’antico proverbio milanese 
che « l’offelliere deve fare il suo 
mestiere » ci richiamava rasso­

da economista in albergatore, 
affidava la l’elativa gestione. 
L ’intervento provvidenziale del 
sig. Boriani ha salvato la Società 
e i mandatari da un insuccesso, 
ma ciò non mutava le deficienze 
inerenti alla costituzione della 
Società Cittadina: donde la ne­
cessità, oggi riconosciuta, di ce­
dere e liberarsi del pesante far­
dello.

In attesa pertanto di conoscere 
le precise condizioni della ces­
sione e le prospettive del futuro 
funzionamento, ci limitiamo pel­
erà all’ augurio che effettiva­
mente quello che si è combinato 
risponda all’interesse supremo di 
quella che dobbiamo ritenere, 
purtroppo, abbia a diventare, 
di fronte alle molteplici appli­
cazioni del principio di accen­
tramento che va impadronen­
dosi della nostra legislazione e 
dei provvedimenti relativi, l’u­
nica fonte di risorsa della nostra 
città.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 8 febbraio

Presiede il sindaco Garbarino. Sono 
presenti 26 consiglieri.

Dopo alcune oomunioazioni del Sin­
daco si approva la deliberazione d’u r­
genza della Giunta per la costruzione 
della conduttura dell’acqua oalda al 
lavatoio e si aocoglie la domanda del 
sig. Da Casto don Alessandro per oon- 
oessione di buoIo pnbblioo.

All'appalto dei lavori per l’impianto 
del peso pnbblioo al Foro B >ario si 
oppone il consigliere Rossello il qual e 
espone le ragioni ohe lo iuduonno ad 
avversare le proposte della Giunta, 
ohe sono però approvate.

Si procede alla nomina di due as­
sessori supplenti. La prima votazione 
riesce inefficace poiohè i due candi­
dati, diremo cosi, governativi, Cllla- 
breru e Razzolo, non riescono ad otte-

principio della seduta di non volerne 
Bapere dell’assessorato, riesce Rizzolo 
con 12 voti su 25 votanti

Si differisce, su proposta Giardini 
e Mascarino, la discussione del bi 
lancio preventivo 19.3 della Azienda 
Gas.

Dovrebbe quindi discutersi il re­
golamento della tassa di soggiorno 
Banfi propone il differimento sine die, 
insistendo sulla opportunità che la 
tassa, se ddve essere applicata, lo sia 
solo quando i miglioramenti, che sono 
nella legge la ragione dell'imposta, 
siano visibili e tali da giustificare il 
nuovo onere. Di tale avviso è pure 
Bragglo il quale propone il seguente 
ordine del giorno:

u II Consiglio Comunale delibera 
la sospensione della discussione degli 
articoli fino a che non risaltino mi­
gliorate le condizioni di ambiente 
per la oolonia forestiera a.

Accusimi lo combatte, ritenendo 
che con l’approvazione di tale ordine 
del giorno si viene a contraddire il 
voto adermativo dato in precedente 
sedata per l’approvazione della tassa.

Morelli, favorevole alla tassa, in 
quanto però la legge, che ne vuole im­
piegati i proventi nei miglioramenti 
indicati, sia strettamente osservata, 
vorrebbe ohe la sospensione della di­
scussione degli articoli fosse limitata 
a un termine fisso, rimandandola, ad 
esempio, ad ottobre, alla quale epooa 
si potrà toccare con mano un serio 
e persuadente principio di eseouz one 
dei miglioramenti reclamati dalle e- 
sigenze tarmali

Stante 1’ ora tarda viene differita 
ogni deliberazione ad uua prossima 
seduta.

Egr. Sig, Direttore 
del periodico La Bollente - Acqui

I salariati di Acqui Appresero con 
vero piacere dal giornale la Stampa 
del 12 oorrente ohe S. E. 1’ ou. Fal­
cioni, Sottosegretario agli Interni, ha 
impartite precise disposizioni alle au­
torità tutorie di sostituirei a quei Co­
muni che anoora devono riformare la 
pianta organioa giusto alla Legge 12 
Febbraio 1911. E questo vada ad o- 
nore di Acqui che, dopo a mille pre­
ghiere, si trova nel numero degli ar­
retrati, malgrado ohe da dieoi mesi 
abbia funzionato una Commissione al

L’educazione fìsica
dei fanciulli

Mi rivolgo a quanti amano il pro­
gresso, il vero progresso fisico e mo­
rale del proprio paese.

Alens sana in carpare sano, dice un 
antico ed ineluttabile adagio; ebbene, 
quali sono gli elementi primi, indi­
spensabili pel buon sviluppo di un 
fanciullo nel suo crescere ? Certa­
mente ed indubbiamente 1’ aria, la 
luce, il movimento razionale, cioè la 
ginnastica, il canto, che danno vi­
gore al sangue, e non sicuramente la 
troppa occupazione intellettuale che, 
arrestando lo sviluppo fisico, crea dei 
sognatori inutili a sé ed agli altri.

L ’Italia, come qualunque altra na­
zione, per vivere libera, indipendente 
e mantenersi f  rte, ha bisogno di 
buone braccia, di bravi soldati, di 
gioventù sana, fiorente, gagliarda e 
non di meuti immaginose e di sogna­
tori anemici ! Cbe avrebbero fatto i 
nostri soldati or ora iu Libia, se in- 
veoe di essere resistenti alle fatiche, 
ubbidienti ai superiori, fossero stati 
un ammasso di sragionatovi, fiacchi, 
dediti alla lettura di fatti, per lo meno 
inverosimili ? !...

E studiando le storie dei popoli, 
quale fu ohe maggiormente seppe di­
stinguersi per gagliardia, por valore? 
Certamente gli Spartani; ebbene, come 
ne venivano educati i fanciulli ? Ap­
pena usciti dall’ iufauzia il Governo 
li prendeva sotto la sua tutela e prima 
di svilupparne la mente, ne educava 
il fisico, ben sapendo ohe lo sviluppo 
preoooe dell’intelletto va direttamente 
a danno della forza fisioa. E gli an­
tichi Romani, popolo quant’altri mai 
forte e valoroso, come faoeva impa­
rare le stesse leggi ? Cantando ! e ciò 
perchè la mente ohe doveva queste 
percepire non avesse a soffrirne, oon- 
trabilanciando lo sforzo intellettuale 
ohe debilita, coll’ eseroizio fisioo ohe 
rinvigorisce.

Allora, se è cosi, a ohe istituire 
biblioteche per fanoiqlli, ove i me­
desimi non possono trovare che un 
intoppo al loro necessario sviluppo 
corporale ? Di modo che, se bì hanno 
mezzi e si vuol realmente essere utili' 
alla nostra gioventù, si provveda peT
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